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vizio dello Stato venga affidato soltanto 
a persone capaci ed oneste. Il mini. 
stero reputa suo dovere di dsr prova 
del sentimento di equità, ch'è una dello 
principali prerogative della neziona bul- 
gara. Saranno adotiate le più energiche 
misure pel- mantenimento dell'ordine e 
della tranquillità, in ispecio per 1° 
pazione del brigantaggio nella Bulgaria, 
oriantale, Sopra simili principii deve fon: 
darsi lo sviluppo legale e prosporo del 
principato autonomo di Bulgaria, ciò che 
non può effettuarei corlo sonza l’aliivo 
appoggio da part doll'estoro, in ispecio 
da parte dolla Russia, nostra liberatrico. 
i î ‘adini bulgeri ad 
ad adoperare tutte Jlo loro forzo al rista- 
bilimento della Costituzione di Tirnova 
dal quale dipendo l'intero avveniro della 


Il ministro delle finanze 0 il ministro 
dei lavori pubblici non hanno acconton- 
tito mai interamonto, agli amministratori 
dello ferrovie dell'Alta Italia, lo spese 
richiesta por migliorare il servizio, e non 
potevano acconsentirle por l'assoluta de- 
ficenza del bilencio. Mantenero il pa- 
reggio abolendo il corso forzoso e il ma- 
cinato, e continuando ogni anno le nuove 
costruzioni ferroviarie, è un tal atto 
responenbilità di cui noi comprendia 
mo tutta ln gravezzo. In condizioni 
verse del biloncio, i ministri avrebbero 
fatto paghe le domande degli ‘ammini 
sirstori dello ferrovie all'Al'a Italia; oggi 
non lo potevano. Non si governa con la 
fantasia, ma con la realtà, o da certe 
cagioni non possono uscire cho certi 
effetti. Noi abbinmo voluto fure troppe 
riforme in una sola volta; abolendo il 
corso forzoso e conservando qualche 
anno di più il macinato si sorobbero po- 
tuti ordinaro meglio i servizi ferroviari, 
per Incero della difesn del passo che 
con essi si connelto per nodi indissolu- { rico d 
bili. La prosperità economica dell'Italia, | a 
e lo stesso bonessero dello classi lavo» 
ratrici si sarebbero curati moglio, svol- 
gendo con maggioro effetto utile i sorvizi 
farrovieri o abolendo par intiero il ma- 
cinato? Si può rispondera in diversi 
modi a questa domenda, ma sarcbbe una 
ingenuità il eredero che tulle e duo lo. 
cose si pole=ssro faro contompori 
mento. Così dicasi delle costruzioni dello 
nuove ferrovie. I lagni di Genova, per 
esempio, sulla mancanza di vagoni non 
si potrebbero appagaro neppure sommi 
nistrando tutti i vagoni cha il commercio 
genovese domandò, prima che si faccia 
un secondo passaggio che' dia adito al 
doppio di vagoni che In linea nttunle 
non permelte che passino. Ora quanto 
ferrovie inutili o meno ulili di questa 
all'economia nazionale, sono già aperte 
0 în corso di esecuzione! Per i grandi 
interessi dell'Itulia come ssrebbe lecito 
paragonare le duo Eboli-Reggio alla 
seconda linea doi Giovi? 

Noi farommo torto al buon senso dei 
nostri lettori, insistendo sulla ovidenza 
di quosto regioni così ovvie 6 semplici, 
che non si possono confutare. E, invece 


vigli 
la Redazione dell Opi po pirata 
nine si è trasferita in via Uffici 
del Vicario, 43. 
Amministrazione e la 
Tipografia in via della Guar- 
diela, N. 22=29, vicino alla via 
yli Uffici del Vicario. 
__——————___ 
| Roma, 14 Ottobre. 
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ROLLETTINO POLITICO 


nuolo, secondo 
«paccio da Madri 
Ù costituito cosi: Possda-Herrera 
0°ì1 presidenza del Consiglio;. Ruiz 
11: ngli nffari esteri; Linoros Rivas alla 
E i Gallostra Moret 
s l'rondergast all'interno; Lopez Do- 
inuguez alla guerra; Sandoval ni lavori 
pubblici; Suarez Inclan allo colonie; Val- 


una roa! 


rettificano 0 lo 


LE FERROVIE E IL BILANCIO 


1 lettori ci pordoneranno se ancho 
oggi ritorniamo sulla questione del 
vizio ferro! ma l'argomento è im- 

inte, © va considerato da tuttii lati. 
Noi, come già dichiarammo, crediamo 
che gl'impiegati superiori dollo ferrovi 
dell'Alta Italia siono competenti, zelanti, 
od abbiano la intera coscienza delli 
loro responsabilità. Essi non si sono 
mai illusi, nè hanno illuso il governo 


dletta reti 


sizione del nuovo gebinelto 
© interpretata come favorevolo alla so- 
Juzione dell'incidente franco-spagnuolo 
0 ul una politica di conciliazione all'in- 
ps vorlito a tompo le deficienzo di ma- 


toriale mobile, lo scarso sviluppo di pa 
recchie he Ce la mancanza di mezzi 
meccanici di Waricomento o scaricamento; 
ma non furono ascoltati, non per colpa 
di questo 0 quel ministro, ma per effetto 
del sistoma finanziario adottato nei la- 
vori pubblici 

Dal giorno in cui lo forrovia dell'Alta 
Itolia furono riscattato insino ad oggi, 
non vi è vicenda tvista che non abbiono 
subito. Prima si appigionorono alle 
ferrovi che meridionali, perchè 
lo Steto rimanesse immune da ogni leb- 
bra di servizio di ferrovie; © l'ammini- 
strazione della Sud5han ce le restitul 
con macchine che tiravano l'ullimo fiato, 
a con materiale scarso e in gran parta 
da risarcirsi, Venuto il periodo dell' o- 
sercizio governativo, questo si chiamò 
proveisorin, e come cosn cho doveva 
finire în bravo tampo. Si mutò due o tre 


provvista del m 
Josomma 


1 giornali di Bucarest riferiscono dalla 
Iumaria Libera una lettera indirizzata 
alla redazione del suddetto giornale dal 
già ministro dei culti rumeno ed inviato 
a Berlino, signor Tito Mejorescu, la 
quale marita qualche attenzione nell'at- 


tualo tendenza pessimista che domina 
a Buenreal 


Majorescu avrebbe l'intenzione di u- 
nirsi colla parts conciliante del partito 
conservatore ai liberali del governo. Egli 
qualifice, nella sua lettera , como un' e- 

razione il grido di guerra, e viene 

in soccorsa del presidente del ministero 
Bratiano, colle seguenti parole 

<1l nostro sviluppo interno esige la 

pace 0, dall'altra parle, anche un nc- 

i condo conchiuso colle potenze contra! 
dell'Occidante può nvore il risulinto che 

| la nostra intera situazione diplomatica 


cho presto 


compiuto, 
mento ferrovi 
tuale. E all'al 


ferrovie pe 
nomi; 


industrie 


L'onorevole 


sia chiarita di fronta alla politica gene- 
rale de'l'Europa, che la questione ds- 
nuBiana venga posia ad acta, 0 che si 
ottenga quel miglioramento delle rel 


Preglatissime 


ceo 


n volta il Consiglio d'amministrazicne con | © 
zioni fra la Rumenio, la Transilvania © | indirizzi o con criteri d'vorsi. Qual me-| di strillare inulilmento, sarebbe tempo 
l'Ungheria cha possiamo, nilendere do ia che da questo premetto ni co-| Sh9 si provrodesse davvero ai rimedi | cortesi 


uno Stato + 
La Presse 


ino ed amico. = 

di Vienna pubblica il testo 
‘gramma del ministero bulgaro. 
Il programma espone in quali circo- 
stanzo difcili il principe ha affidato, sì 
prosidento del Consiglio attuale, la grave 


eMeoci 6 orgauii; bisogna ussiro da 
quonto caos ferroviario, in cui, per essero 
giuti per 
tutti, o ponsara un po' all'Italia econn- 
mica, alla quale, così procedendo, sin 
fliggono gli strazi pi , priché 


osservazioni 


wassero lo doloroso conseguenze alle 
quali assistiamo? Ma tutt questo non 
bas! sercizio di Stato, coi suoi van- 
taggi che si verificano quando è ben 
condotto, ha un difetto essenz'alo, ed è 


sinmo impiglati alpa di 


Commi: 


atroci. 


Ma gi 


sono 
indisponsatili, senza pensare, o in verità 
è stato inatteso, allo sviluppo straordinario 
del traffico. Bastoreibe accennare al solo 
Gottardo; basti riflettora allo nuore vie 
apri 
Quando avremo addoppiata la li 
Giovi, dovrà addoppiarai ancor più il ma- 
terialo ; quando il porto di Genova serà 
dovrà 


mezzi cho ora si 

Insomma noi a' biamo montato lo nostro 
p'ccoli traMei, mentro l'eco- 
ionalo domanda un servi 
gno dei grandi commercì e dello grandi 


Ringraziandola di 


son onstrelto a fare di rie 
Ello acsusa mo @ gli egregi colleghi della 
jons di un peccato molto grosso 

actto l'aspetto costitazionale e parlamentare. 
Noi abbiamo manoato, secondo Lei, alle re 
gole costituzionali ed alle forme parlamen- 


nomici, Vi 6 ui 


completano, 


i poi ha voluto ancora 


interinle mobile. 


idotte tutto lo 


ono. 


provvedore a un 


jo molto maggiore del 


ono ! 


a_n 


ANCORA DELL'UNIVERSITÀ DI BARI 


doputnto Giuseppe 


zero ci indirizza la seguonte leltero, che 
noi pubblichiamo di buon grado, agg'un- 
gondovi qualche osservazione: 


0 signor Direttore, 


l'Università di Bari, mi avvalgo della sun 
pregandola pubblicare lo 


l progetto del Mi 


sullo insegonmento saperiore. EA a mo ri- 


dico: « 


Lazzaro, che npesso in Parlamento si 
fa paladino dello buone regrle costitazionali 


la soa 


quello buono regrle conform: 


ello giunte è venn'o meno il 
"iniziativa parlamentara? Ma gli 
alla dice, non avevano dato alla Giunte 


le sono insufficienti i 


ver riprodotta Ja let 
tera da me-diretta al Popolo Iomano snì- 


guonti 
cho per min logittima difesa 
allo suo. 


vorremmo difesi tutti i punti dol nostro 
territorio, potente e temuto il nostro na- 
du guerra, inaccessibilo l'Itali 


si 
parto 


del popolo e del Parlamento italiano che 
si comporla come se questo sogno fosse 
Stati non si condu- 
cono coi sogni e impongono cho non si 
trattino le ombre come cosa solide, 


Un altro nostro corrispondonto c' invia 
alcuni nuovi sebiarimenti intorno allo do- 
tazioni dello farrovio dell' Alta Talia, cho 
fn sostanza confermano le notizie che ab- 
biamo pubblicate, ed in sleuni punti lo 


L'ammicistrazione dello ferrovie del 1879 
avova chieati i 109 milioni 6 1/2, esclusi» 
vamente per i larori di comple'amento, 
di miglîoramento e di consolidamento 
al materialo mobile dov 
provvedersi con altri fondi. Per contro il 
governo aveva voluto che in quei 108 mi- 
lioni si comprendessero anche i fondi pel 
matorialo. moli 
che vent'an milioni fossero portati a ca- 

escreizio. Così no è conseguito 
snendessero in 6 anni, e non in 5, 
soli 15.800,00 liro, ripartiti in 38,300,000 
lire pel lavori @ in 27,500,000 lire per Ja 


spero 


del 


movi 
l'at 


de. 


Laz 


inistro 


pro 


B'inganna, egregio signor 


‘verbali 


della 


‘© vedrà che, fra le varie rso- 
eli, vi fa quella 
fnivernità n Bari. Ma vi hx di più. Ella 


Camera, lo petizioni cho abbiano attinenza 


bonam 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


istraziono del Giornalo, vicolo dolla 

- Nello Pruvincie, presso gli tifi 

Lavas, ruo Notre Damo des Vioto= 
L. Daune 6 C. 


ione. non risponde dell'importo 
o spodito con lettora soltanto affrancata, 


Gli abbonamenti che sì prendono per l'estero devono 


pagarsi in oro. 


Per gli annunzi,.rivolgorsi esclusivamente all'' AcEsziA 
n'Assunzi dell'Opintone, vicolo della Guardiola 92. 
osi. — linpprosontante par Parigi e Londra O. Lo Davis 


4 C, rao Faubourg- 


coi ‘progetti da esso asaminati, le Giunte 
hsono non solo il dritto, ma il dovore di ri 
firiro © proporre lo risolazioni cho credono 
più convenienti. 

Ora alla nostra Giunta la Camera inviò 
appunto le petizioni del Municipio e dalle 
Deputazione provincialo di Bari. Dovevamo 
nol non cesuparcen 

Allora sì, ‘ch'Ella giastamento ci avrebbo 
rimproverato di non seguiro lo regolo 6 lo 
formo parlamentari, Ma oggi, sensi, egregio 
Dirottoro, l'accusa è ingiusta. 

E qui dovroi @ potrei dire tante altre cose 
por dimostrarlo in quale erroro Ella nia caduto 
parlando di formo © di correttezza parla 
mentare, n proposito della nostra aggiunta 
al progetto Iiaccelli. To mi dichiaro suo sco- 
laro in fatto di discipline costitnzionali, mi 
questa volta lo ssolero dova diro al maestro: 
<quandoquo bonus dormitat Hocherus. » 

Dopo ciò, passo ad altro. 

Quanti eravato voi della Giunta, allorchè 
deliberasto sull'Università di Hari? Cinque 
0 tutti? La Commissione era completa, 0 ap- 
pens appena nel numero richiesto per la va- 
Fiaiti "clto ono deliberazioni ? So cinque, Ta 
vostra proposta, onor. Lazzaro, dovora es- 
noro facilmenta accolta, messime perchè lon- 
tano l'onor. Ferrati, che nell'ultima ado- 
nanza non intervenne. Così ella pare che 
dica coù lo scopo evidente di menomare la 
importanza della deliberazione. 

Ebbone io son lito poter soddisfare al 
legittima sua curiosità - Eravamo tatti, o 
gregio Direttore, poichè lx deliberazione che 
Èlla censura, fu:presa prima del sorteggio, 
0 presente, anzi plaudeste, l'egregio 
tato Parrati, al quale io, în modo 
mi dichiaro riconoseente, per la parto presa 
a favora dol mio assunto. 

Che rimano duoquo dei nostri peccati,? 
Nulis; ed io soa corto della sua assoluzione. 
Aà ogni molo io mi compiaccio con Lei, per 
‘aver riconosciuto che, nelle provine!e meri 
dionali una saconda Università sarebb» più 
opportuna che le molte delle altre regioni. 
(Son sae parola) - Ciò a mo basta; imperoe= 
chò non mi apotti tocsare la quistione d 
numero, Io non intendo tegli+ro nulla a chi | 
possiode, mu non è giusto cho, colera i quali | 
non hnno nulla, debbano rimanere col nalla i 
perchè gli altri già haono troppo. 

La quistione di Bari è, sta, o può staro 
ind pendentemente da quella del nuniero. 
Nelle provincia meridionali nAriatiche, como 
già dissi, un contro universitario è una ne- 
ta sotto l'aspetto dolla giustizia, della | 
ienza @ della coltura generale. Altro avrei 
merito della quistiono, 2a poichè 


mito a ringraziarla della cortesia che j 
mi nsb, scsompagonado con lo sue osser 
vazioni una mia molesta lettera. 

E fiducioso che vorrà pabblicre anche | 
questa, mo Lo proffsso, era sentimenti di 
stime, i 
Taoro di Caserta, 14 ottobre 1383, | 

Dor. ed obbliz. + | 
G. Lazzaro, deputato | 


Icon. Lazzaro fa una questiono di ! 


summum jus parlamontare, mentre noi, 
& proposito dell'aggiunta deIla Commi 
sione, abbiamo parinto di correttezza 
cnstitizionale, di rogolorità di proce- 
dura. 

Sappiamo anche noî cho l'iniziativa 
dei deputati è illimitata, e che, per con- 
seguenza, non può essore limilala quella 
lalle Commissioni; ma l'on. Lazzaro 
noscerà che, specialinento quando 
traltosi di proposto gravi, organiche a 
sopratuito recanti indubbiamente prere 

Ile finanze, è regolaro. è corretto che 
l'iniziativa di esse parta sompra dol po- 
tare onccutivo. 

L'on. Lazzaro ci ricorda che sulla 
questione dell'Università di Bari v'orono 
petizioni alla Comera, la quale, come 
prescriva il regolemanto, deferl. quelle 
pelizioni alla Commissione incaricata di 
esominara il progetto di legge dell'ono- 
revolo Baccolli. 


- reponsabilità di formare un ministro | l'incortezza del bilancio dello Stato che Ù x < 
uunvo responsabile. si risento di.quella specie di servizio, | omino  difficilo che il Parlamento [olim veg ped proporre alla Ci 
‘1 ministri noo si sarebbero assunti una | ed alla sun volta lo influisce. Infsti, | riesca a digerire in breve tempo una 
«i erande responsabilità, senza conoscere | dova il bilancio dello Stato 6 in buone | cosi grava cosa, come 6 quolla delle | velgendosi in modo epecii 
; diffieo'à esistenti nei momenti nituali. |< ndizioni, l'esercizio grveraativo dulla | convenzioni ferroviario, bisogna pure | revol 
__ “primo frutto dll'aceerdo dei parti | eros Igamento sè na nppropria gl | into rasagnari o a apondor0 di pù | 1 paladino dello one rep 
» il ristnbilimento della Costituzione di Be' 0 ad avore un sersizio s'eninin © callivo, 
l'imova, e ne sagul una dirorione di | sventunli avanzi, come nel Re'gin; ms Vr A Re RT pane 
' mesima pel ministoro, che anshe tutti | dovo il bilancio è poco sslida, allora | "perinimento 11 ceri ee Ania Rerebii dedalo lo Da quae la 
gl. clementi della nazione venissero chia- | osso cerca di trnrro anche dalle ferrovio ba necessario averlo migliore. | Jepatati. 
Sl ad un'azione nel sonso d'una vera Î lo moggiori entrate, usureggiando ad | Questa, si, questa é la triste o nuda vee [3f, 
Uii costituzionale. Giò avrà per conse lemso anche le speso necessarie. Noi | rità. Nel mondo dei negni vorremmo | simile mendato. 
guevza Kopratutto che tutto le leggi esi | siamo in Italia, in quest ultima fon ‘a cho avosse il bilnn- | Direttore; legga i processi 
enti saranno poste d'accordo con que: | ja politica finaaziaria cha nbhiamo xo- uza il macinato e senza | Commissione, 
sii principii. Il govarno — prosegue _il | aL} seguire, e cho noi rispettiamo, si è | il solo, fiorentiasimi i servizi ferroviari | comErdaon dato dagli 
isogramma — ridrrà quanto più è POP" | Aegravata rispotto alle ferrovie, por ca- | collo tnrife in mano dello Sinto o vera Aeree 
Ti i Papsntrn te lecito del gione del ritardato definitivo crdlina- | mente vélte all'incromento della nazio= | tare, se ni mi 
te nari, ma cercherà altresi che il sor- | mento del loro servizio. nala economia. E contemporanonmen'e 
—_______________—_& = 
sà; HERO Ù vi ifRcili condizioni, fi che ne ha in animo di sostituire l'opera | p'ù parsuasi che il Sarria mi 
ME ABEBIRS ara i tova ia dici condizioni. rsa | Poma all'aperto, è necsoario che | sorio 
“li Soverchiamente moltiplicate, muovendosi | formi una compagnia In quale risponda 9 
una disastrosa concorrenza. alle mutata osigenzo del sun muovo re: { quest'opera si 
rita fo, pertanto, non so dar torto ngli | pertorio. Si, rch'adono a tal vopn, sia 


puro pel dabbeo e l' intrigante, dui veri 
cantanti. Del resto, con una buona com- 
pagnia di cento, il repertorio crmico 
italiano potrebbe in gran parlo r sorgere, 
e l'improsario Irovorebbo una ricca mi- 
niera anche nelle oporò comiche fran- 
cosi dell'Auber, dell'Aiam, dell Hèrold 
@ di »Itri insigni maestri, 

Il Vitalo, impresnrio del Motastesio, 
ha fatto un passo ancor più inno 
producendo un'opera che appa:tiono sl 
gonera semiscrip. Regina 0 cmfedina-è 
l'ultimo apartto dol Sorrin. Fu rappre- 
sonteto la prima volla n Napoli © poi | affetti. 
riprodotto a Torino, me in nessuna di | Camunque 
quoste duo città ebbo un sueres-o ugu.le 
a quello conseguito dalla Carmosina, del 
Babbeo o dalla Campana dell'eremitaggic. 
Ne ha colpa in parto il libretto, oscuro 
în qualche punto, © che non interossi 
‘@ non divarte abbastanza. Anche ln mu- 
sica per novi ponsieri' melodici. @ 
‘carattero è inferioro a quello d'allre 
opere dello alesso maestro. La qual cosa. 
sicapiegn ricordando che il Serrla la 
‘scrisse în giorni di miseria e di sconforto. 
Tuttavia c'8 anchi ta 


È impronta | in questo 

di un meesiro che'è mollo addantro n dubbio, il 
sogroti dell'arto aggia Jo rog) | cità la Duse, 
È si $ nSÉ 


to i con dando nipermza 28 | siete 


RITA DRAMMATICO-MUSICALE 


fi stato certamente lodevolo il pen 
‘» del signor Vitale di forci udire al 
astasio un'opera del compianto mae- 
«tro Surrin, che ancora il pubblico ro- 
mano non conoscova, Noto intento un 
fatta, cd è che così al Metastasio, come 
rino, i rispettivi impresari tentano 
«anno di uscire dal solito genere 
dello operette, prova evidente che 
queto non hanno più la cortezza 
trovare il proprio tornaconto. Tn primo 
tivgn incomincia a sentirsi il difetto di 
operetta nuove ch'esereltino una sufi: 
cienta attrattiva enl pubblieo. Le ultime 
1a alla luce a Parigi Vienna 
won offrono grandi gu 
vevola auccesso in Italia, Del repertorio 
slogli anni scorsi si è siffaltamente abu- 
utu n Homa, che il pubblico n'é stanco 
è sazio. Aggiungasi che ormai 1‘ 
i è trasformota, avvicinandosi, 
all'opora comica ; che le spanò por 
tira uno speitacolo ‘di questa fa 
che gli artisti 
terrai omne paghe cospicne. 


impresnri del Metastasio 0 del Quirino, 
‘0, visto il pericolo, hanno pensato di 
premunirsi. Evidentemente cercano ui 
via divera da quella seguita negli anni 
ma non l'hanno ancora trovata, 
ignor Visconti, impresario del Qui- 
rino, mettendo in iscena / due rivali, si 
è provato a rilornero 
ma, in fondo, l'esperimento non gli è 
riuscito bene, a mi pare dimostrato che 
anche le antiche finbe col Pulcinello 
suol dire, il loro 
i è succedula, con 
ivac opera buffa 


tazioro, rich 


spore il 
noro, in inpo 
sesso debole, 


pera nel 
potove. 


lompo' slesso, 
decondo 


‘miserie. 
ses artistici, 

Pe metile che quero si most 

Telo a foggia esi me, 

si che, una olta, glisolleticavano 

onto; qualche epn i 

già. dichiarato iLM 


sua ricca funtosio. 
scrissi subito dopo ln prima rappresen 


lunga suporiori 
Metosta 


il Vitslo abbia posto in 
iglior modo che per lui 
Bisogna sapergli grado della 
buona intenzione, o raccomandare al 
i, di ordina 
lo esigenze del mutato reperio» 
fio il euo teatro, se ha in animo di 
foro altro escursioni nel campo . dell'o- 
‘pera comica propriamente delle, 0 se- 
Il teatro ch'esercita moggi 
momento, a Rom: 
Vallo, dove ogni qualvo! 


ico secore in folla 
esempio 


sorto ben diveran da quo'la che gli 
toceò; il che porò non significa che in 


trovi la vera. misuri 


suo ingegno, 0 tanto meno quella della 


L'osecuzione, 
dorebbe mezzi di 
La parto de 


Vicevopsa, 


anche a lui 


Paron risalire a 


quolli di cui può di 


importantissime. Il 
prlesa al 
Metastasio il pù forio, giacché le si 
gnore Cammorano 0 Guidatti possono 
dirsi entrambe all'altezza dello sporiito. 
L'orchestra è ban diretta «dal ronentro 
Mugnone, ma scopa per una istramen- 
taziono progovole par la vari 
Ancho il coro lancio n desiderare. 
in non mi legno punto cl 
seno quest'de 


n del 


como 


gran 


ol te 


degli 


lori attrattive 


sonzò 
ta re: 


la Gazzetta tealrale diretta dai signori 
Bottoli 6 Sorti, nfformn ch'é il primo 
ichinarsi al merito ne, raro, ce- 
cezionale della signnva Duse-Chrcchî, ma 
che però l'affluenza allo suo rappre» 
aentezioni non basta ancora a dimontrare 
l'amore del pubblico per l'arte dram- 
Jerché le poche sere in cui la 
Duso si riposa, il teatro è semi-vuoto, 
quantunque vi reciti una dello migliori 
Compafnio d'Italia. Innanzi tutto, la Duso 
recita quasi ogni sera, il che vuol dire 
agni sera il Ivatro è riboc- 
poi è naturale che il pubblico 
prefotis a di andarvi quando, oltre una 
Compagnia pregevolissima ha la cer- 
tezza di udirvi anche un'attrico insupe- 
rabile. E finalmente, olla Qossetta ta 
trale non davrabbe sfaggire un’altra os- 
norvaziono. Qual è il reportorio quando 
fon recita ln Duse? È precisamente 
quello che siamo soliti di udire da pa- 
Secchi anni dalla medesima Compagnia. 
Chi pone in dubbio, per esempi il 
Duelto sia una bellissima commi 
cho Cesare Rossi la interpreti in modo 
superiore ad ogni encomio? Ma sono 
dieci o quindici anni che Cesare Rossi 
lo recita a Roma, e tutto il pubblico non 
solamente sa n momorio il Duello, ma 
nosco © ricorda tutti i più minuti per» 
icolari dolla interpretazione che il Rossi 
dà al carattoro del Sirchi. Quindi è ve- 
‘fiuta meno la curiosità. Si dirà che la 
Duse riempie il' testro_ colla Fernanda, 
‘on Frow-frou, con lu Signora delle ca- 
i, con altre profuzioni pure not's- 
freno, son noia le ni, me, 


ontinartro, SL 


Ma l'on, Lazzaro, esperto parlamen- 
tare, che. da oltro ventenni siedo alla 
Comera, sa cho lo polizioni si inviano 
allo Commissioni doi progetti di legge, 
con cui lo potizioni ntesso hanno otti= 
nenza, affinchè vengano esaminate © ri- 
ferite alla Cam 

Le Commissioni, abitualmente, nel 
corso della discussiono, rendono conto 
di quelle petizioni, e, se lo credono me- 
ritevoli di considerazione, lo raccomen- 
dano ala Comera, che delibara. 

È raro, crediamo, il caso cho una 
Coratmissinne, in baso a potizioni, facci 
proposte formali di eggiunto a progetti 
di leggo. 

L'on. Lazzaro ci assicura che In sua 
proposta dell'istituzione d'una nuova 
Università in Bari fu approvata quando 
In Giunta era plonaria, ossia prima del 
sorieggio dei doputati. E noi lo ringra: 
ziamo d'ana notizia di fatto, che hi 
suo valoro, e che chiedevamo per il 
vivo doriderio di discutoro con piena 
canosconza di ca 

L'on. Lazzaro pronda atto del nostro 
appogeio alin proposta di fondare una 
Università nello provincia meridionali. 

Noi preghioma l'on. Lozzbr» di con- 
siderare cho il nostro rogi 
mente sulla questione si baeò sull'ipo- 
tesi cho il governo osi affrontare il pro- 
blema del numero dello Università. 

Data questa ipotesi, noi dicemmo, e 
non abbiamo difficoltà a ripetere, che 
l'ides di fondare un Istituto superiore 
in una ciltà, della provincie meridionali 
continentali può ossero discuien. + 

Non ci paro discutibile, invece, la pro- 
porta mossa innanzi isuletnmonte, © 
meatro da anni in Perlomento © fuori 
si grida contro il numero eccessivo 
degli Istituti sutoriori, eccosso di nu- 
mero dannoso alla scienza 0 alle con- 
dizioni soc:nli del pocse, sempre peg= 
giornto dulla serio di spostati cho le 

nnn nel prese. 
lJovi parserhio Università, o 


Abolei 
trssfermandols in Istituti pratici agri 
coli, industrisli, commerciali, si po- 


trebbo, senzà dubbio, esaminare la pro- 
posta di una Università nel versanto 
Adriatico moridionale. Ecco la nostra 
opiniono chioramente espresso, e che 
l'on. Lezzaro ha, ci paro, interpretata 
con molla larghezza. 

Del resto, la questione si dibatterà 
nella Camera coll’ampiezza cho merito; 
noi siamo lieti d'avorla sollovata, o nt- 
tenderemo, como d'chinremmo l’altro 
iori, la relazione deli’on, Berio 0 la di 
seussione parlamentare. 


RASSEGNA DELLA STAMP. 


Stampa Italiana 


La ‘Sentinella Bresciana svolzo 
qualche considerazione sul disordine di ui 
è tarbata l'Itulia, © ssi e? 

Noi assistiamo ad uno spettaco)a di dixor- 
aîno morale ben più grave anvai delle in- 
conseguenze politiche contro le qua! 
scagliato l'on. Baccarini a Genova. È 
mente ben piccola la questiona dei 
rispatto a quella della compagine sogiule; e 
so la storia del passato ci devo insegnsre 
qualshe cosa, ci ricordi almeno che tutto 
quello splendore di civiltà del nostri Comuni, 
che foca il Rinascimento, rimase politica» 
monte infscondo per il disordine morale. 

Noi assistiamo da una parto al travin= 
mento dei radicali, dull'altra a quollo dei 
lericali; quelli non mancano di stringere 
lega con gli anarchici, ponendo In patria al 
disotto della setta, © În ogni occasione pro- 
fossano il loro spirito di rivolta; i oloricali, 
cartamento imbaldanziti dell'impunità dei 


è nuova l’interpretazione; son nuove, in- 
solite le impressioni che il pubblico 
prova. Snppongn la Guzzetta tratrale che 
la signora Duse ritorni a Roma per al- 
tri dieci o quindici nonî, o che al quin- 
dicesimo anno, abbin l'identico reper- 
torio cho ha ora: crode la sullodata Ga. 
setta che il pubblico dopo aver udito 
più di cento volle de lei la Fedora, la 
Signora dalle camelie, la Fernanda, la 
Moglie di Claudio, vi ritornorebi 
cora con la stessa frequenza col mede- 
simo entusiasmo? No davvero; l'inter 
pretazione sarebbo sempre perfette, ma 
non sarebbe più nuova. E una del 
preoccupazioni della Duse per l'avvenire 
è appunto quella di rinnovare continua- 
mente il suo repertorio. Dunque il pub- 
veto drammatica 0 accorre 
imo al teatro, quando sa di tro- 
pure dalla ro'a 
interpretazione. Crede la Gazzetta tea- 
commendatore Cosore 
Rossi, di cui tutti riconosciamo il gren- 
dissimo valore, sì presentamo sl pub- 
B'ico del Valle in una parte nuova 6 di 
grando importanza, non riempirebbe 
teatro? 

Ho esposto chiaramente il mio pen- 
siero, che, del resto, è conformo a quanto 
più volle ebbi occasione di scrivere Su 
quosto punto vado interamente d'accordo 
coll'amico P. del qualo pubblicai qual- 
che tempo fa una lettera sulle condi- 
zioni dei teatro drammatico. Egli mi 
activé ora la seguente nuova letterina : 

Gandolia del Fracasso iu risposta. alle 

‘aonsiderezioni sill'arta drammatica. gni 


AA n 

radicali, pensano (e forse non hanno tutto 
il torto) che quelli la devono" alla prepo- 
tazze pec ta quale s'impongone sì goveroo 
egli ‘paura, e pare s'accingano a imi- 
tarno l'esempio, 

L'italla Centrale di Regeio, 
posto dell' ultimo discorso di 
nota 

Tl Papa ha acquistato 'in autorità quanto 
ha perduto în territorio. La sua autorità 
sarà maggiore il giorno ia cui non riven- 
dicherà più il territorio, causa di debolezze 

rivendicherà solo pro forma 
por la tradizione che la Chiesa non abbar 
dona mai alcun diritto. A_questa rivendica» 
ziona soltanto formato, malgrado il discorso 
accentuato del Santo Padro, nol. crediamo 
cho ci andiamo pur sempre avvicinando. 


pro 
Papa, 


Il Rarennnte così risponde a quei 
giornali cho inrocano la persocuzione go- 
vernativa contro i cl 

Noi riteniamo che, ss il govero nostro 
non ha credato intersenire alla riunione dei 
cattolici, si è perchè era certo cha nessun 
malo ne poteva venire all'Italia; © che, così 
operando, non ha fatto che dimostrare 
cora una volta la sua supsriorità e la sua 
frtorza. - 

N Corriore del mattino di N 
poli combatto l'istituzione di una nuora 
Taiversità ed os) 

dopo la conseguenza tirata, che in 
Italia sin n po rostriagere il numero delle 
Università. e, facendo calcolo dvi dati di fatto. 
privarno molte dello città secondarie, perct,; 
Anche quando provinei 
sino quello Università di recare nuti! 
grario ai contribnesti — i quali ron disea= 
tono, quando pagano, se la tassa sia erariale 
0 lotale, — eoco che sergo la proposta di 
nina nuova Università, © sorge modesta, 
clandestina. 


L'Euganeo d mostra la necessità di 
dare sviluppo all'istruzione agraria. Il gior: 
nala padovano scrivo: 

Yl vostro contadino fila troppo nella Prov- 
videnza di Dio. e, quando questa gli rieno 
® maDeare, non si szomenta punto e con un 
< Così vole Ilio » si assogzetta allo più 
dareprivazioni, ed è tzeno malo se questo non 
lo facciano traviare. 

Si farebbe opera vana e parsunderio che 
« Dio niata chi si aiuta » 6 cho egli potrebba 
trovare una sicura salvezza allontananiosi 
da quelle tradizionali abitudini a da quegli 

veterati pregiudizi con cui compio il suo 
lavoro. 

A scongiurare tanto male, oltre ad altre 
riforma pratiche e decisive, necessita ac 
tutto un metod» di coltivazione più certo e 
iù razionale, 

E sarà questo il compito d 
agraria, introdotta cnms materi 
nello seuoto elementari e complementasi, 
diurae e serali. 


conchiiudo fe suo cssersario: 
ferroviario 
C'è quel proverbio latino il quale dice che 
isogne cha avrongano degli scandali 
ira In scandalo è avvenuto. 
11 pubbiiro, ipecialmente qu 
pabblico ce è fià interessata al baono e 
ro aniamento rel serrizio ferrorisrio 


è scegliata, s'è cominossa @ fnvica ed im 
na cl aro ad una coudizioro 
di cose sennveninata © disastrosa. 
ti crgani della pubblica opinivne, con 
anno intoneto un coro di rim: 
mo el invosano protti 1 


È il dire irae, che è venuto. 

È eperinmo che pel governo, per chi 
1a raponsabi nfimento del sorciri 
fyrroviario sia venuto il giorco del giodi- 

‘i è fitto aspsttare sache troppo. 


Stampa Francese 


sommeota qualche informazioni 
Temps sulla questione della triplice al- 
leanza 

Mentre qualche giornale francese dissono- 
ucova l'utilità che l'Italia può recare nella 
alleanza, il Journal des Débats, dimen- 
ticando i fici pacifici della politica italiana, 
scorso nell'aderono dell'ala all'accordo no 

0 d'azione dell'alleanza stessa. Ecco le 

Dazio del giornale parigino : 

< Si discusso molto sulla triplice alleanza 
e sulla parto che doveva avervi l' Itali 
Noi non abbiamo mai messo in dubbio che 
questa potenza sia stata incaricata di far 

sare în certo modo l'accordo sustrote 

desco dal periodo della preparazione a quello 
dell'azione. L'Italis ha per missione di dar 
coraggio all'Austria, di mantenerla nella 
buona via, di spingerla, vigorosamente con- 
tro la Russia, ivenendo triplice, l'alleanza 
diventò più energica, più decisa e, perchè 
non dirlo? più bellicosa. 


— 


quando il momento serà gionto, L'Austria 
non potrebbe impegnarsi in Oriente senza 
qurere sicura della neutralità benevola del- 
l'Italia. » 


all'epoca della marca austriaca, destinata a 
coprire e proteggere verso l'est il mondo 
germani 
jrsetttata, in un articolo al 
cuso del generale Thibaudin, fa dello osser- 
vazioni giuste, fra eni la seguente 
3 Il mode, con cui certi militari trovano 
proutamente nella politica una carriera tutta 
falsa, non è tale da incoraggiare coloro che 
vogliono essere militari, nieute altro che mi- 
litari ed è di questi sopratutto che la Fru 
cia ha bisogno. 
copio di queste popolarità non può 
avero che una deplorevole influenza sul 
sercito, il quale più che mai dovrebbe re- 
stare all'infaori dello nostre lotte, dei nostri 


grandi 
Sompensare ogni atto che abbia il > 
Siazte Fytoafote peliNo. ai CRT. 
inoltre, per rialzare il #,,n30 morale dell 
pazione. 
 Uu giovane arvosnto è nominato di punto 
in bianco deputato por aver difeso dogì 
sci” aranti in un processo clamoroso; 
ditanti cha arrischiano 
la scienza, o per difendere un 
pezzo di stoffa a tro colori simboleggiante 
la pa 
È sempre la storia d'Alcibiado che taglia 
la coda al cane; soltanto che epoca 
Alcibiade era un'eccezione el era un uomo 
dotato di grandi qselità; in quanto al suo 
cane si assicura che valossa 7000 dramme. 
Oggi gli alcibiadi @ i loro cani corrono le 
atrade. » 
L'osservazione del Pedlt Marsetllata 
è giusta non soltanto par la Francia, ma 
altresi per altri 
Dal Marsetiiaia riproduciamo, a 
tolo di cronsca, il soguente dispaccio da 
Parigi, intitolato : la difesa delle Alpi : 
Lo popolazioni meridionali 
con soddisfaziono che gli studi sulla mol 


esso di guerra con ll 
berati il 5 ottobre. Lo 
ralo del mi 
vori dei XIV è i d'osercito, rivedati 
Tdi stesi. dal gonerSM®AGartarot Tricoort, 
govornatore di Lio: 

L'intiero pinno di robilizzezione andle Alpi 
ha un carattore difensivo (?). L'Italia vedrà 

siamo oggigiorno pronti a 

alità, non prendiamo che 

jemplico sicurezza. La cor- 
diulità. dello intenzioni essendo manifesta, 
< il gabinotto di Roma capirà senza dubbio 
< che ha tutto l'interesse a ravvicinarsi alla 
< Francia. » 

La Matatli= continua le Bio violenze; 
nei suo artisolo del 18 auzura acli spa- 
gnuoli di sburazzarsi del Juro re. — 


‘Stampa Austro-Ungherese 
1 Ferendenni 

discorso del Papa, ed osserva che dalle suo 
espressioni d imposaib.la dedurra che papa 
Leona XITT, la eni prudonza di Stato ed ata 
saggezza furono più volte alla prova, pcssx 
pensare nd una violenta restituzione del po. 
tere temporale, 8: - continua il Fremden- 
hlatt - Leone XIII trovò vie e mezzi par 
iniziare un amichero'o sesmb o d'idae col 
repabblica fianeese, col governo prassi 


C 
provvedimen 


dopo ‘gravi conllitti ocvlesinstico-politiei, ol 
«fîsttuaro un reciproco amicherole avvicin 
meato, egli non dorrebbe neppure trovare 
impossibile un modus vivendi col Quirinale, 
cho facesse pardere nulla alla dignità del 
Papato. Il governo italiano, d'altra parte, 
non si mostrerebbo, secondo il Fremden- 
rigido od ostile. I radicali - esso dice - 

i quali si agitano attivamente come nemici 
giurati di un soddisfacente sviluppo interno 
ed estero: dell'Italia, sono i comuni avver= 
Sari dol Quirinale e del Vaticano, e sarebbe 
dovere di pradonsa politica per 
parti, che furono sinora avversarie, non per- 
dere di vista il comune nemico, il quale non 
conosce alenn freno si suoi piani di rivol- 
gimento, Per ora non vba certo de pensare 
sà un'allenoza fra il Vaticano ed il Quiri- 
nale, ma venne ripetutamente ammessa la 
possibilità di un comune accordo, anche da 
prelati che conoscono il vero vantaggio della 
Chiesa, 0 da previdesti uomini politici. La 
salvezza dell'Italia - concludo il Fremden- 
fnlatt - otterretbo una delle suo migliori 
guarentigio nolla pace fra il papato o la 
monarchia. 

La Neue Frefe Pronse dico cho nulla 


________=" 


indi nd esaminare Il progetto per 

forma scolastica presettato alla Dieta gal- 
liiana. dal’ suo maresciallo Mybli Iiewios 
Questo progitto venta, è vero, come quell 
sulla -milisia posto per ora in di- 
Sparto stauto l'opposizione del 

non v'ha a dubitare ‘che pol 

trovare un rimedio e che il. 

Kiowias, servirà di norma d'istrazione alla 
condotta del Consiglio provinciale doolaatico, 
© specialmente ai rapptetontanti della Ciunta 
dell città di Laopoli è Ocuseria, Ogsi 
nano di più sera riguardi sd monto, 
L'imdlitàa la Nene Freie Broato = la 
Dieta galliziana si proseata toi sitol piani, 
gampro più esa togli Il velo che dovò tan: 
dero nell'èra della Costitazione sugli sforzi 
mazionali dei polacchi. E questo movimento 
che viene propagato sotto la bandiera del 
dogrna, uficialmento amtataso, che ciò e 
aranoo la forza delie provincie, sumenta pi 

la forza Zcila monarchia, non è ancora ces 


fabbrieato a Leopoli, ed a seguire le vi 
aperto in Gillizia. Questo è l'avvenire dol- 
l'Auatria | 

La Dentsche Zeltung si ocenps del 

corso probunciato testò del vescovo di 

inz, mons. Radigier al Congresso popolare 
cattolico di Lias per difondero il clero d 
l'Austria superiore dell'accusa ch'esso « co: 
citi lo passioni politiche dei contadiu 

La Deutsche Zeltung invece trova 
giusta questa accusa perchè, in caso di: 
verso. come avrebbe potuto aver laogo 
Appunto nell'Austrià inferiore, e sotto la cura 
d'animo d'an vescovo tanto instancabile, una 
si vasta insurrezione di contadini? Non fa 
omsa cagionata - chiede la Demtsche Zel- 
tung - sppanto dalla pastorale del vescovo 
Radigior, scritta con una severità ed una 
intolleranza tale, da far i 
ossa contadini? Conoladendo, 

difendo il partito 


flitto per la riforma della legge scolastica. 
ria - essa dice - non vi fn mal un 
Cuiturkamp/ ©, per quanto ci concerne, non 
co ne sarà mai. Se cionostaate il vescoro di 
Linz credo necessario di rispondere ad no 
jevaro rimprovero che fu rivolto al suo cloro, 
come egli stesso dice, si alzaco voci nel 
paeso per lagnarsi che il clero esciti le mal- 
vagio passioni, la cansa non n'è davvero il 


suoi pastori, ma diffi la di colaro che spar- 
gono il malcontento, 


Stampa Inglese 
Neww osprime la speranz, che 
{I discorso che pronuncierà fl sig. Ferry a 
Rouen asrà un'importanza più che local 
esso sarà indirizento a tutta la Francis, la 
quato è di malumora, coma pura, alle Ca 
si radaneraano in esndizioni molto 


svx - non banno più bisogno d'ua itou- 
get de l'Io, ma bonsl d'uon versione in 
Sosa dell'eds Ad Iempublicam È ntrano vo 
dere uno sor.ttoro come il signor Joho Lo- 
moinne gitta fango all'impazzata su alcu 
potauz nel Jonrnal des Débn 
ed emularo, con minori scusa, i mescalroni 
fischiarono il Ro Alfvnso 
per lo vio di Parigi. R 
Gli oltrazgi doi quali vanno fatto angno 
Alfonso, si pos no, dice il Dally-News, 
ad un corto puoto spingare, sebbena 
irragionovoli. Ma il modo col quale il signor 
Lomoipne scrisse intorno ai maltrattamenti 
subiti dal signor Shaw nel Madagascar, ed 
all'impressione che so ne riportò in Inghil- 
terra, lo pone al livello dei Rochefort 0 dei 
Cassagnac. Il giornale liberalo inglese am- 
metto che la situazione della Francia è molto 
dificilo ed enumera tutti gli Stati ch'essa 
irritò ed inquietò colla sua politica estera. Il 
‘suo atteggiamento verso l'Italia, da lago 
tempo, spinse quolla potenza nell'alleanza 
sustro-germanica. La Spagna fu offesa da 
gl'insulti recati al suo re nello vie di Par 
figi. La Turchis, sebbene non conti molto, 
venne provocata dall'avventora tunisins, 
corteggia ln Germani 
I regni © principati danubiani si staccani 
dal grado imparo orientale, nol qui 
suppone. che la Francia scorgéese il suo fi 
toro alleato e desiderano”di sostituire il fa- 
vore austro-germanico alla protezione ed al 
favore della Russia. Io nimili circontanze, la 
politica francese risl Madagascar ed in China, 
6 lo atolto atto commesso nel Madagascar, 
prosogue il ally News, le alionò co 
pletamente l'Inghilterra, della quale godo 


E 


dice che Pietriboni con corimedie vecchie, nl 
Manzoni di Milano, fa affaroni, che la com- 
paguia piace moltissimo e gli attori sono 
festaggiatissimi. 

Eà allora come mattere d'acenrdo questo 
asserzioni cori quello chs scrive Ugo, il corri- 
spondante milaness del Fanfulla? « La città 
<è anora deserta. Al Manzoni, non ostante 
‘1a Inco elottriea, bon poca gento va a son- 

compagnia Pietriboni ed il suo re- 
< purtorio stasitio,» Nun si può ossere più 
chiari. Eppure Gandolin ed Ugo sono en- 
trambi a Milano, Uno vede il tentro pieno 
l'altro vuoto, ed io piglierò la via di mezzo 
mantenendo quello che già scrissi... 

Sopprimo l'ultimo periodo della lettera 
perchè il Pietriboni a giorni vorrà a 
Rome, ed una prova ch'egli pure è per- 
susso dela necessità di variaro il re- 
pertorio stà nel fatto ché ha acquistato 
alcuni lavori interamente nuovi per la 
nostra città. Auguriamoci che sian tali 
da soddisfare. il gusto del pubblico, 
perchè, d'è anche questo da considerare, 
che non tutte le novità piacciono, non 

chiamano gli spettatori, por 


Tatanto una grande e graditissima no- 
vità è stota l'interpretezione deta dalla 
signora Duse alla Signora dalle Camalie, 

‘Parve tale anche a coloro che già ave- 
vano udito, l' anno scorso, questa impi 
reggiabile attrice nel commovente dram- 
me di Dumas. Le vicoodo della rappre- 
sentazione dell'altra sera furono. moltò 
benò e finamente’ parrale nel Fa 


fuori di tutto le sue consuetudini. M 
alla sorpresa subentrò tosto | 
zione, il fa jammai un'attrice 
sbbe dimostrazioni più sincere, più en- 
tusiastiche, più meritate, Il merito gran- 
dissimo della Duse-Checchi è di darci-l 
vera Mergherita del Dumes, la donna 
traviata, e non l'innocente perseguita: 
Caro osserva gius'‘amente come questo 
lato del caratiore sia stato afferrato con 
somma intelligenza dall'attrice nellascona 
col padre di Armando. Margherita non 
si atteggia a vittima; accetta il sacrifizio 
come la necessaria espiazione del suo 
passato. 

Nelli scena con Armando l'attrice 
con una semplicità, con una verità, che 

ha tratto di ‘nuovo 

il publ 
del delirio, E Caro, a buon diritto, sog- 
giungo che per lungo tempo si rammen- 
terà l'impressione prodotta della scena 

quarto atto, nella quale Ja Duse e 
l'Andò con un gesto, con una infiessione 
di voce, con un nieggiamento hanno 
posto a rumore il ‘teatro, E si che quella 
era un pubblico di gente colta, che dif: 
ficilmentò si commuove e si esalta I 

Non meno efficace e nuova è l'inter- 


ticolari di quest'atto sono studiati e 
prodotti con finissime intenzioni. La Duse 
fa che Margherita muoia nel proprio 
letto, tranquillamente, in un supremo 
amplesso. È già moria da alcuni istanti, 
‘quando Armando, avendola invano chia- 
scosta di i 

capo dell'esti ja sul guan- 
Null'altro! Eppuro, in quel sem- 
plicissimo movimento, c'è una verità 
streziante che vali 
roette, dei contorcimenti, 

iti di tosse di altre celebri 


grande attrice, 

di un artista di prim'ordine, e anch'egli 
sovratutto nella Fedora e nella Signnra 
dallo camelie, è salito ben alto nolla stima 
del pubblico. Di Cesare Rossi è super- 
fluo il dire che recitò dé pari suo. E un 
altro grande, logittimo successo Il Rossi 
ha conseguito, la sera appresso, nella 
parto di Mrechal del Figlio di Giboyer. 


éntusiastica, non reggiu 
‘tariasmo, dé 


pot 


docidara multa di 
cizia colla Francia, ed un 
Pafione ol 


La Santa sede e l'Italia in Baviera 


AI Diritto scrivono da Monaco, 0 ot- 
tobre : 

Or sono tre giorni giungeva a Monaco Sus 
E.il cardinale Hohenlohe ed andava ad al- 
loggiaro nall'abbazia dei Benedettini, Usel 
nol mattino col mo segretario monsignor 
Cecchioli, @ si recò alla Legazione d'Italia a 
far visita ufficiale al ministro, conte Barbo- 
lavi, trattonendosi più d'una mess'ora con 
lui Due ore dopo il ministro d'Italia, nccom- 

onto dal segretario della Legazione, fa a 
estituiro. la visita a Sua Emineosa, che si 
fatto di rivedere il rap- 


Legazione a Monaco 

Quando fu nota la visita in città, l'im- 
pressione fa grandissima. Era la prima volta, 
dacchò la Logazione d'Italia è insediata a 
Monsco, che un cardinale faceva atto di sua 
presenza ® di tatta sua spontanea iniziativa 
nella. Legazione. 

E ciò.è avvenuto in una città, la cui rap- 
presentanza municipale è io maggioranza 
clericale, in cui siedo una Camera di dopu- 
tati di maggioranza clericale, o ove il go- 
verno stesso non osa resistsre alla corrente 

, che vuole abolite lo scuole simul- 
joè 1 diverso credenze sono am- 
mogni 

È il primo fratto, può sicuramente dirsi, 
delle bene auspicato nozzo tra la casa di Ss- 
goia e la Corte di Baviera. È un prezioso i- 

io dello tendonse che vano lentamente 
fncondori strada al Vaticano, di propararsi 
cioò ua terreno di riconelliszione nello alte 
sfero delle Corti su territorio etraniero, 
quando ni è costretti dall'arto delle passioni 
* dei vecchi partiti di continuar la lotta in 
preso, È appinto come un lago che deve 
proscial i eui lavori di colmata vanno 
iatrapresi dalla più 
geodo grado grado lo s03 
che è ultimo a scoprirai 
luce del sole. 


© ricouoscere la 


io e 
La lingua italiana nel Trentino 


11 Consiglio di Trento, con 24 voti contro 
2, apyrovò il seguento ordine del giorno 
proposto dal consigliere Riecabona: 

I Consiglio e manale ; 

Considerato l'indirizzo che l'autorità sco- 
lastica impartisco all'insegoamento nello 
scale popolari e medio della nostra città; 

Considerato che per l' insegnamento della 
lingua tadesca è già provveduto abbastanza 
in Trento presso tatte le scuole medio ita- 
inno ; 

Considerato che le scuole tedesche popo 
tari in San Marco Ginnasio todseco, 
anzichè corrispondore sd un bisogno vero 
della cittadinanza, mirano sempre più pale- 
semente alla germanizzazione del paese, 
ciocchè per la natura schiettamente italiana 
del nostro popolo non può non portare vn 
deplorevole tarbamenté nella pubblica istra- 
ione © deve condurre ad un regresso geie- 
rale nella coltura del paese 

Considerato che le scuole popolari di 
San Marco, in quanto accolgono alunni ita- 
liani, che non abbiano anoora soddisfatto al: 
l'obbligo della scuola in una scuola italiana 
del paese, contraddicono alle generali pre 
acrizioni scolastiche, che esigono una suffi- 
ciente cognizione della lingus materna; 

Considerato che il Ginnasio italiano di 

vente compromesso nel 


sali 


SEE 


rettive, 

TI pittore 
leiso un santo dell 
stampa, nelle 
del museo, l'infinenza da esso esercitata nogli 
operai, | metodi d'inveganmento, elenco 
degli oggetti pregevoli par ani 0 per 
valore artistico, raccolti nel museo. Quind: 
farono distribuiti 1 premi. 

‘Gli alurni ché nell'anno 1889-89 frequen- 
terono lo seaole fureno 99. a 

Stazione di Moma. — Il Consiglio di 
umminietrazione delle strado ferrate romani 
nella sua adunanza del 9 corrente, autorizzò 
la spesa occorrente per modifionzione di al- 
cani locali per uffni nella stazione di Roma. 

'Belte arti, — Teri inattina, allo ore 19; 
presso Îl R. Istituto di bello ar ia via Ri 

ita, fa npezta l'esposizione dei lavori com 

Prati dagli alunei pell'alimo anso srolastico. 

tervenmero il ministro della pubblica intra 
zione, il consigliere Rito per Îl prefetto, l'as- 
fissore Teoerani per il sindaco; i senatori 
Mamiani ed Errante, professori delle scuole, 
molte siguoro ed altri invitati. Il professore 
di bello lettare, cav. Basilio Magi, trattò 
con rapidi cenni 0 descrisep il carattere del- 
l'arto orientale od oceidestale, notandone la 
differenze delle inpirazioni, vecondo i costami 


\dei popoli. Dase che l'elemento ideale si 


‘devo sempre congiuagere col reale, perchè 
da quest'armonia emerse l'arte italiana. Il 
dividere questa due parti costituenti l'arte 
aarebbe lo stesso che togliere l'anima ad un 


corpo. 

Trarto del 500 rivolò Inidos del suo tempo 
aucre © profano, Ora l'arte moderna di 
tramandare ai posteri la vita dell'odierna 
civiltà @ i futti del nostro patrio risorgi- 
mento. 

Esortò i giovani a quast'oggetto dell'arte. 

Il dotto discorso, scritto con stile vibrato 
© purgato, riscosse unanimi applausi. 

Le autorità © gl'invitati entrarono quindi 
nelle diverse saio, nelle quali sono esposti i 
lavori degli alaoni. 

L'ambasciatere di Turchi: 
ritoranto Musuraa bey, inviato straordinario 
© m'nistro plenipotenziario della Turchia 
presso la nostra real Corta. 

tenno, — Il Pontefico -ha. rice- 
vato il vescovo di Bellano. 

— Monsignor do Rende, nunzio a 
si Parigi, è ntato ricevato da Leone XIII ed 
À partito rer la sna destinazione, 

Per 1 senitori. — I o tatori 
dui fancialli o delle fanctalie, che si trovano 
nelletà da 6 anni compiuti n 9, cioò nati 
dal 1 ottobre 1873 al 39 settembre 1877, e 
che ricevono l'istraziono«in famiglia, sia dai 
propri genitori, sia da insegnanti privati, ov- 
vero che la ricevono faori di Roma, sono 
javitati a farne dichiarazione non più tardi 
del 15 novembre prossimo. all'afficio comu- 

in Tor de’ Speochi num. 4, 
stampa che ivi saranno ri- 


peno stabilito dalla logge, 

rauno registrati, per gli effetti di cui trat- 

tasi nell'altimo ‘cas dell'art. 9 della 
quale dice 


dura la inosservanza dell'obbligo loro impo- 
sto dalla presente legge, non potranno ot- 
tenere sussidi o stipendi, nò sui bilanci dei 
Comuni, nò su quelli delle provinsie e dello 
Stato, eccesione fatta soltanto per quanto 
ha riguardo all'assistenza sanitaria, nò po- 
trauno ottenere il porto d'armi. » 

«posizione. — Da Domenica 14 otto- 
bre al 21 corrente dalle ore 6 112 alle ore 8 
6 messa pom: ini Via Marforiò N. LA avrà 
Jnogo l'esposizione dei saggi, dei giovani ar 
tieri che hanno frequentato nello soorso 
anvo soolasticò le scuole di disegno doll'as 
sociazione cattolica, artistica ed operaia di 
carità reciproca. 

Celpo di fuetle. — All'ospedale della 
Consolazione fa ricoverato, feri, alle 4, il 


Hi 


still 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
Leon ‘Say fn Malta. — Leggiamo 
nell'Italia di Milaco del 19: 

‘« Vorrà domani fra noi, per Ia linea dol 
Gottardo, l'illustre statista ed economista 
Loone Say, il quale si propone di studiare 
lo nostre istituzioni di previdenza, di rispar- 


‘che è già e Milano, © si accingo 
validamente, nelle sue dotte ri. 


Napoli telegrafano 
mento la 
© a Napoli dell'on. Cairoli per pronunciare 
discorsi. 
“ L'on, Cairoli si muoverà da, Balgirato 
enire alla Camera uno o dae giorni 
lavori parlamentari 
Scrivono da Fori 


duo soldi per la lottera ordi: 
tro' per quella che oltrepassa il peso ». 

Reati di sangue. — Da Caanlo dicc: 
ferrato (15) telegrafano al Secolo 

< Questa mattina, Capra Felice, vocdi 
Ai giornali, era nella propria camera a 
lito dal fratello Luigi, ex brigadiere 

rimnova gravemente ferito da duo 

schiena. Dopo «ib, l'as- 

nl letto, nel quale stava 

la moglie del pordîo Felice, le sparava cen- 

tro due colpi di revolver. La coraggiosa 

donna balzava dal letto o cercò difondrrsi 

contro l'assalitore, ma'scorgendo impossibilo 

la difosa, si caccii Tetto, dove l'as: 

sassivo lo scuricd dao altri colpi di re 
volver. 

‘« Crelendola morta, lo sciagurato cognato 
poscia si uccideva sparandosi rn colpo di 
revolzer alla testa. 

Lo ferito della coraggiosa mozlie del 
Capra, sono forturatamente leggiere ». 

L'on. Giordano. — Li Sini-sa ha 
fl segueoto telegramma da Tempio, 1 

< Tersera giungeva l'osor. diputato 


< La Giunta municipale gli mosso io- 
contro. 

‘< Ta suo onore ebbe luogo una serenata. + 

Tragedia domestica. — L'ira! 
Como, serive in data del 12 

‘e Una famiglia è in lutto e noi non lo 
renderemo più acerbo entrando in mol:i par 
ticolari. 

‘ Tra i fratelli Co... di Lecco non regnata 
1a più grande armonia — Tutt'altro 

‘e L'altra sera uno di oasi — tx-maggicro 
dei carabinieri — entrò improvvisamente ar- 
mato con una rivoltella nella stanza ove «- 
rano gli altri due, è sparò n braciapelo tre 
colpi contro d'ossi 

‘ Un colpo andò a vaoto, ma il secon!o 
ferì uno dei fratelli al collo el il terso erl;! 
Paltro nella coscia. Le ferite sono ssssi 
gravi ed i medici non hanno ancora fatt» 

ci. 

‘< La gente nosorsa circondò il feritore è 
lo consegnò ai carabinieri. 

‘< Dei furiti uno è avvocato, l'altro un ri- 

industriali 


‘« Barbangolo Luigi di Canosa di Pugiin 
Bragato Romeo di Lunsinpiccolo d'Istro. 
Candio Libero d: Conegliano, Cellini A 
di Portograaro, Gera Fidsozio di 
Martinelli Giuseppe di Minervino di Pu: 
Villa Ettore di Villanova d' Asti. 

‘< Anche dal corso inferiore. vennero ' 
questi giorni, licanziati 6 giovani ; tre di e 
ritornarono quali castaldi-cantinieri presso i 

che li mantennero alla scuola, due 
trovarono subito collocamento in due granli 
tenute, il sesto va a immarsi per ut 
anno nella scuola di frutticoltara ed ortic 
tara di Firenze. 

«Le lezioni o dimostrazioni pratiche 
nuovo anno scolastico ricominciano il 
corrente per un corso e il 2 novembre 
l'altro. 

< La scuola è andata quest' anno in 1° 
sesso di un secondo podere sal quale li 
‘alzato un' importante fabbricato ad u- 
azienda ‘di esorcitazione ed nulo © 
‘senvitto pel corso inferiore. » 

Un altre Comizie. — La Patri: Un 
da Forlì, È 

N< Da sessanta cità dell Emilia, della T. 
sctna, del Piemonte è delle provincie Ji-ri- 
iosali, sono giunte. sl Comitato forli»! 
adesioni di radicali. per temere nn Corr. 
fa ognuna di case l'11 pevembre, allo se ° 
Ri reader Ja riforma della legge comu 


giorni del faturo 
sa certezza 


toglieo 
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ia Garselta Ufficiale del 13 ottobre 


ntiono: 


1. R deoreto che seloglie l'amministra» 
na dell'Opera più Qalongno in Aldone. 
‘lg. deoreto che antorizza il comune di 


ipnento ad appiisnre Il massimo della tassa 
tumiglia. 
it decreto che erige' in corpo morali 
\ Lniola Streito in Tesvernella. " 
| Disposizioni nol personale giadisiario 
t.il'amninistrazione talegrafisa. 


NOTIZIE ULTIME 


La tomba di Yittorio Emanuele 


s. M. il Ro inviò il sognento tele= 
camma al miuistro della pubblica istru- 
+ Sua Eccollenza ministro Baccelli 
< Roma 
Ricsvo da ogni parle reclami per l' 
» pretratto nol costruire la tomba al 
Vittorio Emanuele, Sapendo per prova 
me Ella, interpreto doi mioi sontimenti, 
{.sidoroso di sisfemaro definitivamente 
« tenda di mio Padre, la prego di pro- 
wero la pronta risolutione dello dif- 
tà cho banno ritardato l'attuazione di 
nostro vivo desiderio. 
« Le ctriogo la mano 
< Aff.mo 
< Umberi 
\î telegramma l'on. Baocelli rispore 
Sire, 
Iuterpreto dei sentimenti di Vostra 
Yiuestà, parvomi inaccettabile il prozetto 
« liocare la tomba di Vittorio Ema 
ve in una cappella del Pantheon. 
i io sempre tenuto per fermo cho la 
4 del Re Literatoro dovesso sorgera 
vezzo del tempio. Essa stessa è un'ara 
gii italiani od è sacra all'amore della 
stria 
« Sicuro del consentimento della Maestà 
vata darò opera sollecita in questo senso. » 
— Leggiamo nella Stampa : 
+ Sappiamo cha lo seultoro Monteverde 
+ ieri invitato dal gabinetto del ministro 
recarsi alla Minerva, Ezli ebbe un lungo 
colloquio cell''on ministro Baccelli, il qu 
lo ba incaricato di presentare al più pre- 
sto possibile ua diarguo per collocare la 
timba di Vittorio Evanvele nel mezzo del 
Pantheon. 
Il raccolto dell’uva 
Tale notizie giunte al ministero di sgri- 
tara riscita cho il raccolto dell'uva su- 
a nel complesso la media produzione. 
disotto della media’ è tutta l'alta Italia 
‘atto Marche ia giù si è al disopra. La 
a e la Sardegna hanno una cifra 
to elovata. In complosso la produ.ione 
so calcolare di circa ventinove milioni 
con oltre la metà del prodotto 


Perequazione fondiaria 
0 nella Gazzetta di Venezia : 


230 por la 
senn dol tutto esatte, specialmente ia ciò 
cha concerne le disposizioni relative ai fab- 

rurali. 

Siamo fortunatamente în grado di preci- 
ars, nu questo importante argomento, le 
conrlasioni della Commission 

Essa mantiene, in sostanza, le norme che 

iano il censimento lombardo-venoto, e 
la esenzione 


ogni par 
nucta: pei fabbrionti snpposti 

20 stato, e poi si censirebbero a parte i 
ial.bricati nsistenti Jh dove si trovano. 

A questo modo fl di fabbri 
cati rurali sarà compensato della imposta 
cho fosso chiamato a. pagare sui medesimi, 

‘n la quota già sottratta dalla rendita sp- 
piicata ai terreni cui servono; il 
di terroni privi di febi 
larato da suna quota 


di nen quota proporzionale d'imposta. 
«i viene ricososelato un principio di ri- 
rosa giustizia, secondo il quale la rendita 
di un fondo eresce 0 diminuisce in quanto 

sin o non sia provvisto di fabbrioati. 

La nuove costrazioni rurali; poi, n partire 
dall'epoca fissa a cni ai dova riferire il ca- 
ta+a, sino alla fatara. revisione generale; 
restorebbero affatto immuni da imposte, 
tari di ogni altro miglioramento dei fondi. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI. 
DELL'OPINIONE 
Berlino, 13, — La Norddentsche AUge 
meine Zeitung racconta che la Jachéssa 
è» Edimburgo, ‘in uno dogli scorsi giorni, 
vrnnva dalla sua: solita  pseseggiala 


l'improvviso i ci ti, ine 
sennarono, IT eocchiere non, poteva fr 
tnrli, Infine, un albero, contro il quale 
si urinrono, arrestò i cavalli 
tun l'urto fa tanto. violento, 
tura andò in Forlaosi 
duchessa «ed i suoi figli n08 
aleun male. 

Buearest,-13. —. Si 

russima crisi 

dimissione 

nistro delli 


| ‘sioni ‘quasi ‘ni 


5 ili, che ‘1 dipartimento 
RIDr federale propone al Consiglio 
foderalo l'invio di-una nota în euî na- 
gobbo seposio il punto di vista. delli 
5 nella questione della neutralità 
lell'Alta Savoie. La nota, concepita 'neì 
termini della massima ooedialià, chio 
lerobbe alla Francia di volere, a titolo 

inare,, fa 

che co: 
conti faro al Vusche, come puro l'im: 
portanza dei lavori che vi furono. trac 
ciali dal genio francose. 

Secondo la risposta dol gabinotto di 
Parigi, il Consiglio federale adotterebbe 
la risoluzione che giudicherebbe più con- 
veniento 


derale. 


DISPACCI ELETTRICI 
9° (AGENZIA STEFANI) 


jdapent, 13. — Camera doi depu- 
tati. — Tl midistro delle finanze presenta 
il bilancio dol 1884. 

Lo speso ordinario sscondono a fiorini 
208,; u, 381 lo transitorio a 2,157,599 
quello. per contruzioni a 23.981,07; Je 
#poso straordinari 
Totalo: 320,200,230 fiorini, La l'feren 
in meno dell'anno scorso è di 4,120,vzu. 
Lo entrata ordinarie salgono 2.308 804,180 
fiorini. La differenza in meno dell'anno 
scorso è di 330,509. 

Il disavanzo è di 20,330,050 florini. La 
differenza in meno dell'anno scorso è di 
3,700,357. 

Barcellona, 13. — Proveniente da 
Genova arrivò stanotte il vapore Sempione, 
d:lla Società Dufour e Bruzzo. A bordo 


13, — Casimiro Périer è stato 
nominato ‘sotto-segretario di Stato alla 


L'Anvam accetta il protettorato fran- 
esa con tutto le 

tamento questa, cha la Francia dirigera lo 
rolazionikgtatto le potenze straniere, com- 
preso la Chins, col govorno annamit 

La provincia di Binb-Thuan è annessa 
alla Cocincina ; 

1 francesi ccouporanno varii punti del- 
l'Anpat, specialmento i forti situati al- 
V'imbeecatura del flumo di Hue; 

Il governo annamita dichiarerà aperti al 
commercio di tutto le nazioni i porti di 
Turano o di Xuandsy, oltre îl porto di 
Quinhon , 

Residenti francesi 
totto'lo grandi città del Tonkino. Essi non 
si occuperanno dei particolari dell'ammi- 
nistraziono interna, I maudarini anvamiti 
continueranno a governare o ad ammini- 
atrare sotto il contro'lo dei residenti. Que- 
ati soregheranno la riscossione 0 l'impiozo 
dello imposto ; 

Lo dogano saranno affidato ad ammini- 
stratori francesi ; 

La Francia garantirà d'ora innanzi l'i 
togrità comp'eta doll'Annam, no difenderà 
il re contro ogni aggressione esterna o ri- 
beliione interna, ® s'incarica, cssa sola, di 
sencciaro lo Bandiere nere 6 di garantiro 
la sicurezza © la libertà del commercio sul 

Jo Rosso. 

13, — Il Lioy? annonzia che 
una rivoluzione sceppiò a Porto-Principe. 
Metà della città è stata bombardata ed 
cndista. La città è stata saccheggiata. Vi 
sono molti morti. Cinque navi straniere da 

nol porto. 
la, 19. — La composizione del 
gabinetto è interpretata come favoravole 
alla chiusura dell'incidente franco-spagnuolo 
è ad una politica di coneiliazione all’in- 
torno. 

‘Camacho ricusò lo finanze perchè vuole 
combattere il suffragio univorsale, ritenen- 
dolo funento alla Spagna. 

Parigi, 13. — Leone Say si reca do- 

‘Alta Ttalia por stadiare l'orgoniz 
zione delle Banche agricole. 

Rouen, 43. — I ministri Forry 0 Ray 
nal giuosero alle 3 pom. # furono ricevati 
dalle autorità, dalle notabilità e da grando 
folla che gridava Viva la Repubblica! Porry 

lendo al preside»te della Corte d'ap- 

io, disse: « Noi vogliamo una magintratara 
Indipendente © non sottomessa ad ‘nficenze 
politiche, e lo domandiamo unicamento di 
fare buona giustizia, niente altto che giu- 


dondo al clero parrochiale, dis: 
pete quanto il governo sia parti- 
a tanto 


Al banchetto cho ebbe luogo stasera 
1 Hitel de Ville furono fatti numorosi Lrin- 
dial. 

Fairy pronunoiò un discors>, nel quale 
ringrazio il profetto di avore Erindato a 
Gràry, rappresentante, nell'ordine repubbli- 
cano, Îl prinsipio della stabilità e dicnità 
repubblicana, che non ee sula 

‘potere, che quando si presentò pei= 
dei ao potere he dann ola ch oli 
‘Ron avea susoltate, mostrò a tutti con quale 
dignità è con quale maestà serena il Capo 
Giunio Stato repubblicano sappia quando è 

‘ario riparare agli errori di una folla 


10 sviluppo dato 
pole di 


Ferry terminò briadendo alla Repobblica, 
ai Buonj repubblicani, ed al progresso dolla 
Repubblica onesta (Applausi). 

Venexia, 13. — L'Assooiazione Costi- 
tuzionalo ha formato il Comiiato provin- 
ciale pel pellegrinaggio nazionalo dol 0 
gennaio, 4854, 
dinpest, 14. — Camera dei deputati 
— Nella Esposizione finanziaria, il mivistro 
delle finanze dichiarò che il deficit di 20 
cllioni e 300 mila fiorini sarà coperto per 
3 milioni mediante la riforma di alcune 
imposte 6 por 47 milioni 0 200 mila con 
una operazione di oredito. 

La continuazione della convorzione della 
tefdita in oro dipendo dallo circostanze 
il ministro non può, quindi, fissare la cifra 
dogli interessi da economizzarsi nel pros- 
simo anno. 

TI ministro soggionss che appena la reto 
principale delle ferrovia sarà terminata, 

P trà per molto tempo astenersi dalla spe: 
di grandi sommo por costruzioni ferroviario. 

Siracusa, 14. sindaco di Siracuss 
annunzia di aver costituito il Comitato pro- 
vinciale pel pellegrinaggio nazionale alla 
tomba di Vittorio Emanuele. 

v 14. — Si è costituito per opera 
di distinti patriotti il Comitato provincialo 
pel pellegrinaggio nazionale. 

Madrid, 14. ]ì programma cho il nuovo 
‘gabinetto svolgerà nella sua circolare ai 
prefetti si riferirà alla libartà di stampa.e 
di associazione, al ristabilimento del ma- 
trimonio civile e della giuria, ed allo mi- 
oro 2 prondersi por giungoro lla libertà 
doll'insegonmien. ; 

TI ministero sl afors POTO di adotiare 

de, di'proi novero la 
nale, di prom: "e". 
rovisione della Costituzione, di stipmia” 
una unione doganale col Portogallo edu 
trattato di commercio coll Inzhil'erra 
rospingerà ogni alleanza in Faropa; man- 
terrà buone relazioni colla Francia. Il mi 
nistro della guerra riorganizzerà l'esercito 
por sapprimero ogni causa di sommossi 
probsbilo che l' spartura dello Cortes 
sia aggiornata a goonaio o fabbaio onde 
governo possa, intanto, risolvere tutto le 
questioni amministrativo cho noa hanno cx 
ro logialativo. 

Capo Tarifa, 13,— Il nuoro piro- 
scafo Gottardo, della Nevigazione generale 
italiava, partito da Glasgow il 9 è 
oggi diretto al Mediterraneo. 

Alessandria d'Egitto, 14 — Gl'i- 
taliani interverranno numerosi, colla ban- 
diera della colonia, al Pellegrinaggio na- 
zionale alla tomba di Ro Viltorio Ema- 


13. — ll pirosvafa Mania, 
della Navigazione generale italiana, pro- 
vonionto dal Mediterraneo è giunto osgi. 


nen 


- RIVISTA FINANZIARIA 


ettimana passata, per riguardo allo 
ita meno cattiva di quello 
che a' principio scsennava di essere, o se 
la si confronta con quelle cho la prece- 
dettero, o tenuto calcolo della situazione, 
non mutata sonsibilmenta sia dal lato dolla 
tica, cho dal lato finanziario, può con 
forarsi relativamente buoza, Il movimento 
degli affari sul mercato di Parigi special 
mento procodò flaoso 0 sconslusionato, ma 
per contro, so lo slan io continuò a difet- 
tare por parto duila speculazione al rialzo, 
non v'è stato molto ardimento por parte 
dl partito opposto, © l’arrestarsi di questo 
è già un buon sinfgmo, che non esolude 
più ussolutamento la possibilità di una ri- 
presa degli: affari. La settimana, come si 
disso, ora incominciata male, e non mi 
cavano le cause a renderla pessima in pro- 
jeguo. L'uscita dal gabinetto del ministro 
della guerra, o la nomia del goneralo 
Campenon chiamato a sostituirlo, produsse 
un ottimo effetto su quella Borsa, © un se 
gno di riprosa e di sostegno venno detor- 
fninandosi, ma il rivol:imento che ne segui 
non secondsto dalla grande speculazione 
borti în sul nascero. Lo scoperto che 
ra dito alle ricompre, par non perdere 
Î fratto du'tanti bonefizi consegui'i. nel 
lungo perio to ch'ebbe per punto di partenza 
l famoso rack del gennaio dell'anno scor- 
s0, rivendetle ciò che aveva acquistato, 
Jo più che mai che l'ora di un voro 
glio non era ancora suonato. A ren 
derno persuasi i compratori, non manca; 
al fibassista matoria cho si prestasso al suo 
easo, cosi nell'ordine politico come nel fi- 
nanziario. 

In questi ultimi giorni appunto, oltre la 
solita fiaba, presto smentita, della morto 
dell'imporatoro germanico, correva sulle 
bocche di tatti la notizia che la Spegna, 
non soddisf.tta dello giustificazioni date 
dal governo francese, par riguardo al tri- 
sto inoidento dell'oltrazzio patito dal re 
Alfonsi trasmess> al govorno frane 
ceso una nota ene: 
aflicito © più s> Idi 
dimo pur auche che un' altra nota 
tita dal governo federal svizzeri 
vorno francese, per lo. fortificazion 
in quella zona di confino, che secondo i 
trattati, ora dichiarata noatralo. La qui- 
stione franco-chinssa, per quanto sì di 
cesso, che fosso entrata .in una faso. mi- 
gliore, nulla vi era ancora di definitivo, 
cho premettasse un? prossima pacificazione, 
Per riguardo alla politica interna, Jo cose 
non si trovavano in miglior punto. L'a- 
scita dal gabinetto di Thibaudin non ba- 
stava, secondoch$ ne dicevano i giornali, 
‘rendore jl m'ifatéro omogeneo, perchò vi 
rimanevano altri, che collo ideo del Thi- 
‘baudic oonsentivano, e si dubita come 
tal ministero possa reggaro alle ardi vati 
Sisensioni cho avranno luogo a) e Capire 
‘che si riapriranno fra breve. Come sì vede, 
dia fn fatto questo di cho rinvigorire lo 
convinzioni del ribassista, anzichè farmelo 

‘E fatta puro ustrazione dalle 
‘questioni politiche,. sbbastanta_ grati; che 
‘ferranno dibattute nel Parlamento, sor; 
b ‘della ita 


“Tali sono le cante li della " 
sento debolezza. del Lecta polso 
dello diMeoltà che la speculazione al rialzo, 
osperimenta nel tentare in questo momento 
una campagna che rilevi I corsi, È spera- 
bile che tante nubi ammenticchiate sul- 
l'orizzonte, possano tra brova dileguarait È 
un problema cho noi non ardiremo risol- 
ver», così su,.du piedi,, tanto lo ci paro 
diffio lo assai, 6 tanto poco ci offra di luce 
la presente situazione ‘della Francia, la 
quale presenta il trist spettacolo: in alto 
il o»po dello Stato 0 il suo consigliere 00- 
culto, divisi coi ministri; © questi divisi 
tra loro; al basso, lo masse traviato dai 
partiti”’anarchici ogni giorno più provalenti 
nei Comisi noi quali ad ogni elozione par- 
ale, è l'estrema Sinistra ‘cho riesco ri 
forzata. 

A fronte di questo stato di cose, con 
quale critario sì potrobbe profetizzare l'av- 
venire? Disiamo solo che il bono 0 il malo 
della Francia è riposto nel suo Parlamento; 
asso può ancora salvarla dai pericoli che 
la minacciano sia all’interno che all'estero. 
Il paese sano, coi lo passioni partigiane 
non fanno velo all'intellotto, aspetta questo 
dai suoi rappresentanti, ed è a questo che 
la gooto d'affari trao argomento a non per- 
dero la speranza in un migliore avvenire. 

Il risparmalo, il piccolo capitali 
Ja speculazione, animati da questa fiduoia, 
furono essi soli cho tennero vivo il mer- 
cato franceso nella trascorsa settimana, © 
so nulla varrà a tarbarli, anche Ja specu= 
azione finirà per seguirno l'esempio, Tanti 
sono gli elomenti che militano in favore-di 
un ritorno normale della vita speculativa, 

si riosco a togliorsi dalle stretto della 
non vha più ostacolo che lo possa 


ssto monetario continua ad essere 


sodilificato sec: tAMI L rapport, e 1 4 


si atotano © 
come por solito, "elten 

8001 rincari nel saggio da naro, 

vanno ogni giorno più dilegnandosi. 

L'oro abbonda in Inghilterra, o l'ottima 
situazione delle Banche associ di N 
York è pegno finora, che da quella parto 
non verranno alla Banca d'Inghilterra ri- 
chisste tali, che possano svigorire lo sno 
riservo. 

La Banca di Francia ha pi yeduto un po' 
d'oro @ d'argento nella settimana. passata; 
ma la perdita eua si riduco a 3,3531000 in 
oro, ed a 5,054,000 in argento ; 0 la-sun 
riserva consta ancora di uno Stock metal- 
lino di 1,90),004,181, La sottoscrizione 
della obbligazioni dol canale di Panams, 1 
avrà forss contribuito a questa diminu- 
zione, poichè si sa che la Francia vi ha 
consorso 

La parto cho ha preso in questa s itto- 
sorizione il risparmio e il piccolo capital 
mostra il vizoro e la potenza di un tal 
slomiento, e quali steno lo ano disposizioi 
© quali aarebbaro, ovo Îl futuro fosse 
wio da penosa dubbiezze. 

I morecati italiani, coma è nat arala, non 
tannero una condotta diversa dal mercato 
feanosse, Vi si oporò con molta parsimonia, 
ancho nel trattaro quei valori cho, nelle 
procadenti sottimano, avevano stero tanta 
ala salle sfero più sereno. Si compreso che 

in Francia l'avvonire dè ancora rolto 
nelle tenebro, non era pradents lanciarsi 
all’ Italia, provocando rialzi 
innanzi tempo €, forso, inopportunamonts. 
Così la poca attività dollo transazioni venne 
limitata sopratutto alla Rendita o, por ri- 
guardo a quel valori, a cui disnzi allu- 
demmo, tutto lo stadio consistette nel far 
si d'impadire loro di retrocedero fino al 
punto dondo il rialzo aveva preso lo mosse. 

La Readita italiana a Parigi venne quo- 
tata il primo giorno dell'ottava a 90 85 
in ribagso»cioò di 35 centesimi dal corso di 
chiusura della procedente + ssitimana. A 
Londra, nel tempo stesso pardotte un quarto, 
a Berlino 25 ‘contesimi. Era naturale che 
| mercati italiani, i quali nel primo giorno 
tenevano ancora ita al prezzo di 


Tra i valori industriali lo azioni Rubat- 
tino accennarono piuttosto a froddezzo e nei 
primi giorni caddero da 599 a 595; e con 
stabito risalirono infine a_BAL. All'opposto 
le azioni della sorietà Ligure Lombards 
por la raffineria degli zuocheri, ebbero ri. 
chiosto soguitate, cho le fosero saliro da 
40.15 a 440.50. 

Lo azioni dolla Società dello ferrovie 
meridionali non esperimentarono in questa 
ultima ssttimana così viva la speculazione, 
come sì ora addimostrata loro nella pro- 
codento, Cibnonpertanto , non fece ad esso 
difetto, la formezza, por' modo cho le si ne- 
goziarono a 512 a principio ed a SIO circa 
in chiusura. Le obbligazioni relativo ap- 
pena ricordato a 271 25, e i boni a 53L 

Lo altre obbligazioni non ebbero scambi 
guari notovoli, e i più di essi si tonnero 
sul nominale. Lo Palermo-Trapani prima 
omissione a 284, di soconda a 20 
lo Contrali tosc 
x 444, lo Meridionali austi 
Sardo sorio A a 27050,1a serie B a 273 50, 
lo nuove a 271 75, le azioni Ferrovie ro- 
mano a 491. 

A Parigi, le azioni Lombarde si tennero 
pluttosto freddo tra il 227 50 al 228 50; 
la obbligazioni sul 201 5) al 292; le ob- 
bligazioni Vittorio Emanuele sul 288 al 285; 
lo azioni: Ferrovie romano a 131. 

Lo azioni Regia tabacchi si teonero sem- 
pro in ottima vista e vonnero negoziato al 
prezzo di 585 5) a 588, 

Il mercato dello Cartelle fondiario non 
ha dato, anche in questa settimana, 

di qualche risveglio, ad esse vi 
tato ai corsi della precedente ottavi 

La Borsa di Roma prosegui nella sus 
avogliatezza por rimetto ai valori che 


romano venne quotato a 1078, le 
ioni dell'Acqua Marcia a 800 e 858, 

0 di Roma a 533, le Condotte a 481 e 

a 430, lo Complementari in ribasso da 215 

a 208. Sola eccezione, le azioni Molini a 

280 @ 282 50; e le obblizazioni del nuovo 

Prestito Romano a 438 00. La Fondiaria 

(inoe»') la troviamo sognata a 490, 0 lo 

Obbligazioni Immobilifri a 404, 

1 cambi non presentarono variazioni no- 

chéques su Francia sì aggirarono 

47 al 99 75, la Losdra a vista tra 

11 25 21 al 220; a tro mesi tra il 2503 


OBBLIGAZIONI IMMOBILIARI 


PeR 
Lavori di Utilità Pubblica 
‘ed Agricola 


noma, via Duo Macelli, 71 


Capitale nominale L. 50,000,000 
= emesso.» 25,000,000 
1 versato » 12,500,000 


Lo obblizazioni sono di lire 500 è por- 
tano l'interseso annuo del 5 °l, netto ov. 
siîno lire 12 50 per semestre, pagabile al 
1° aprile e al 1° ottobro di ogni anno 
presso tatto lo Sedi o Sucenrsali della 
Banca Nazionale nel Regno d’Italia. Sono 
ammortizzabili modianto duo estrazioni an- 
nuali, ed ogni estraziono comprende’ il no- 

ioni necessarie a far sì che 

mmontore delle obbligazioni rimaste in 

circolazione non ecceda mai l' importo com- 

plossivo dei capitali che restano da rim- 
horsare. * 

Secondo pol gli Stasuti, le obbligazioni 
non possono e3-Ve emesss che in corri- 
spettivo di altrettante annuità, e siccome 
la Società Immobiliare per la volontà del 
suol Azionisti e per la prudonza doi suo! 
Amministratori presta solo verso ipoteche 
0 pegni, così lc sus obbligazioni .per l'in- 
dole loro @ per lo garanzio reali che sono 
severamente richiesto in ogni operazione 
di prostito possono paragonarai allo car 
telle fondiario. 

Le omissioni sono subordinate all'obbligo 
d'impiegare una motà del capitale sociale 
in annualità dello Stato o titoli da esso 


91 12, fatto in fine la precelente ot- 
tava, cho essi risentissero do' ribassi 
venuti dal di fuori, o che il prezzo scen- 
dosso a 90 97 circa. Mercoledì o giovedì 
si rissli a 01 07; vonerdì a 04 17, prezzo 
son cui si chiuso sabato. 

I prestiti Cattolici variarono di poco da 
quelli della procedonte settimana; ma lo si 
deve allo scarso. mercato cho ordina: 
fnento essi esporimontano, lucshè li pre» 
serva da quelle oscillazioni, a cui va s0x- 
getta la Rendita, Il Blonnt da 80 90 sceso 
& 89 80; il Rothschild da 90410 a 05 90; 
i cortificati del Tesoro rimasero invariati 
qui 99 10. 

Il consolidato turco non be transazioni 
notevoli nello due solo piszzo, Napoli 0 
Palermo, nolle quali è trattato, © venne 
quotato È 40 89 circa il veschio o a 10.15 
lo stampigliato. 

Lo obbligazioni ecolesiasticho segnato no- 
minali a 92. 

Il movimento sui valori baneari non è 
stato, como si diceva, RT: ché attivo, e per 
molti di ossi riesci piottosto passivo. Tra 
quelli dei quali il mercato diedo segni di 
doferenza, furono le azioni della banca i- 
taliana; ma anch'esso perdettero il prezzo 
di 2240 raggionto nella precedente ottava 
6 a etànto poterono conservare il corno di 
9922, poichè un giorno scosero n 2215 e 
aolo per ultimo riguadagnarono il 2/24. 

La banca Romana venné segnala por 
sompro nel listino giornalioro colla cifra di 
‘905 0 1000; rn non sappiamo so con ciò 

‘intese di Indicaro un ‘mercato effettivo. 
Così avvenne della banca Ger 

jperimentare ua trat- 
a tranta 


garantiti. L'altra metà del capitale è col- 
locata in impieghi di carattoro fondiario e 
di tutta solidità. 

Le Obbligazioni Immobiliari sono quindi 
assistito da una duplice garanzia, dallo ope 
razioni di prestito che esse rappresentano 
@ dal capitato sociale. Riuniscono in 88 due 
eminenti vantaggi, l'uno di essero un ti- 
tolo pareggiabile alle cartelle fondi 
l'altro di avere una commercinbilità estosa 
por tutte lo piazzo d'Italia atteso il page 
mento fatto in tutto lo Sedi e Succureali 
della Banca Nazionalo Italiana tanto degli 
interessi, quanto dei titoli eortosviati. Le 
Oiblivazioni Immobiliari possedono inoltre 
in terzo importanto vantaggio in confronto 
dei titoli similari ed è che rendono il 
5%, netto da ogui qualsiasi imposta. 

Invoce di un credito cha spesso volto «i 
dura fatica a realizzare, il portatoro di 
Obbligazioni Immobiliari tiene un titolo fa 
cilmente trasmessibilo, Invece. d' interess' 
Sposo volto pagati senza puntualità, po 
iedo doi coupons che si pagano a giorno 
fisso © due volte all'anno in tutti i capo 
Juoghi di provincia. Invece di un pegno 
unico, di un solo dobitore che spesso vol 
si è costretti ad esigere forzatamente, si 
ha in garanzia an monte d'ipoteche di 
primo grado e di pegni speciali, questi e 
Quello con somma cura studiati, e di più 
por debitore diretto, pionamento respon- 
Tibilo un Istituto con rilevante capitale. 

La Banca Nazionalo fa anticipazioni sullo 
OS 

Per maggi 
Società rilascia puro 
positovolonario, bbligandosi a pagaro al 

iepositante, sonza esigere alcun diristo di 
commissione, tanto l'importo delle cedole 
maturato, quanto quello dei titoli estratti 


La vendita è affidata : 
In Moore alla Sociotà Generalo di Cre- 
dito Mobiliare Italiano ed al Banco A. Ce- 


pr IITTTTINTE 
NOVITÀ PER SIGNORA 


Ignazio Gillardi e ©. 


noma - Vix net Conso, 415» Roma 


È arrivata la novità della stagione 


8. SETERIE E CONFEZIONI. 
Novità e toglio dolle primsrio Case 
di Pa 
Linnerio o assorlimento in Fantasia. 


BANCA_TIBERINA 


Sede centrale in Torino, via Santa 
Teresa, num. 11. 


Rappresentanza In Roma, Corso, n. 173 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale L. 15,000,000, diviso in 
N. 60,000 Azioni da L. 250. 
Capitale versato L. 7,500,000. 


Situazione al 30 Settembre 1883, pubblicata 
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7 SOCIETÀ REALE 


DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA 
CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 


Fondatn nel 1929, Sede sociale in To- 
rirfo, palezzo proprio, via Orfana, n. 6. 
‘Agenzia sociele in Roma, via dei Cro- 
ciferi, 23. Agente copo per Roma e pro- 
vincia, sig. P. Pacilico, Crociferi, 44. 

Nell'ultimo quinquennio 1 risparmi go- 
dnti dagli assicurati assesero in complesso 
all'89,15 0]0. A tutto il 1831 ha rc 
agli assicorati por risparmi cinquo milioni 
GITSIO 19. 


i gori 
‘Bottiglia grani 
più centesimi 50 por rpesa pacco po- 
stale. 
rigersi all'Agenzia d'Annunzi del- 
l'Opinione, via della Guordiola, 22, Roma. 
ini 


NSD 


camera e da gieri 
Ogni collezione contiene 20 vs 
mi fieri, 

Prezzo TL. fi BO per collezione 
Rivolsorsi sl Agenzia d'Anmunai 
vin della Guard 


A beneficio dei danurg- 
giati di Casamicciola: 


MARTELLIARI 


di Paolo Romano Mari.» 


pistoni 


Prezzo cent. 15 
Rivolgersi all'Agenzia d'Aonor 
l'Opinione. 


VADRI ANTICHI 


Ricca raccolta di quadri antichi - wo- 
derni di illustri pittori, fra i quali uo san 
Giovanni di Guurardo Delle Not'i: uos 
età dello Spagnoletto. 
volgersi all'Agenzia d'Annonzi 
dinione, vin dol Sominario, 87. 


AGLI AVVOCATI 


Commentarii di Giovanni Bruntan 
no, in lingua latina — Opera complete, 
composta di duo Tom e di 46 faxcicoli, 
im mesto grande, edita a Loreto ne! 1841 
dai fratelli Rossi, — Prezzo Lire 30, 
Rivolgersi all'Agenzia degli Annuns 
dell'Opinione, via della Guardiolm, 22. 


Ri ntncae 


tha 


datl'Uffala Gonirale di Metsersiogie 


Ballettino Meteorice 


Rom 


18 Ottobre 1859 (ore 8 ant.) 


IPFIOI 
DELLA rROVINOIA DI BONA 
Profottara, palumo provinciale, piama 68. 
Apostoli. 


Interdenza di finanza, via dell'Unmiltà. 
R ur di Ruma e circondario Via 88.|! 


i, bol 
ro di 


PA. Telegramma 
cipato di Roma, pisa delle) 9 


EZIEZZA 


REGOLATORI 


A 


PENDOLO COMPENSATORE 


15 giorni carica 


OROLOGI per uso sale, salotti, studi, bot- 
teghe - Elegantissimi, garantiti della massima esattezza. Casse 
in legno noce a imitazione ebano. - Variati disegni. 

Questi pendoli, di premiata fabbrica della Germania, 
sono i migliori della loro specie. - Si garantiscono per 
due anni, e per la massima loro precisione sono veri 
regolatori. Il loro mite prezzo, avuto riguardo all’ele- 
ganza, li rende convenientissimi. 

Prezzo Lire 35 - con suoneria Lire. 455. - Le 
spese di porto per ferrovia a carico del committente. 
Per commissioni al dettaglio ed all’ingrosso dirigere 
domande all’Agenziayili Annunzi dell’OPINIONE, via 
della Guardiola, #2 - ROMA. © dii 


io è nenti mbar È Pe pe oro _ 
catasto, via Monte della Pur n Triffa talegrafica interna noe oltre 15 parole: 
î PA teditanto © 0 L= 


sin Borgo Nuovo, dalla para 
‘di Castello, vicino alla posta Ao 


a 


PERINI 


